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L'annessione della Corea 
al Giappone 

Dopo l'accordo de! Oiappons eoo 
la. Kuuia, era cosa chs doveva av 

venìrs da un mOQisnto all'altro. E 
del rotto questa anDcasiono è il frutto 
di una politica lentauonte e sai-
dtmonto peraetiuita con sagacia e 

•éoraggio. Né una tale aspirazione il 
Oiappone potè reatitsEare senza gravi 
perdite e gravi sacriflcl'; essa! costò 
la vita ai prìncipe Ito, e ognun sa 
quanto ii Giappone abbia ptirduto con 
la morte di i:n tal uomo. 

Non sarà discaro, ora che l'annes­
sione è UD fatto compiuto, fare un po' 
di storia degli avvenimetili, anclie per-
cbè essa servirà a farci concluderò 
che, al postutto, quest'atto del Oiap-
pno oltre ad essere dìvonulo oramai 
logico, » anciie un'fissicuramento di 
pace. 

La penetrazione assidua del Oiap-
pono in Corea al era già manifestata 
cbiaritmonto al tempo della guerra 
russo giapponese, allorché un eminente 
uomo di Stato giapponese, che inior-
pretava il sooiimetita di tutto un po­
polo, dichiarò : < La Corea A come una 
freccia con la punta rivolta verso i 
nostri cuori. Essa dov'essere o della 
ftussla 0 del niap one. & percbò ap­
partenga al Giappone, cluscuno dei 
daeceotouiaquaatamila soldati giappo­
nesi morti, se occorre, contribuirà a 
compiere questo atto di giustiiia in-
iernationale, « ottenere questa garau-
sia della saiveita della nostra uasione». 

Ma l'opera di ponetrasione del Giap­
pone già era cominciala da tempo. 
Fin dai.tempi più antichi la Corea fu 
sotto ii controllo di qualche nasions 
estera e dei Giappone principalmente. 
Verso il 1460, essendo il Giappone oc­
cupato nei suoi atfari intorni, la Corea 
paisò sotto la supremacia cinese e dal 
1688 «11833 essa rimase nominalmente 
TfWalla dalla Cina. Ma dopo una a-
idone guerresca del. Giappone nel ISì'i 
e eraiie ai dissidi sorti nella Corto 
coreana, dove il reggente Coiinhin aveva 
ceduto al giovane re le redisi dsMo 
Stato, fu conoluso fra la (3orea ed il 
Giappone il trattato di Kokxa, il pri­
mo .dgcumento diĵ loogatlco ilr'm&to 
dalla Corea con naiionl moderne. Con 
questo trattato il Giappone escluse il 
diritto di sovranità della Cina sulla 
Corea, riconobbe rindipanden» di q u -
Bt'ultima e ne ottenne notevoli privi-
tsgi commerciali. 

Un passo più importante fa rutto 
ancora in seguito dal Giappone e per 
l'opera ecalIrissimA deiraliora conte 
Ito. 

Questi in seguito a trattative avute 
con il ministro cineue Li-IIung Ciang, 
nel 1385 ottenne che fosse Armato 
dalla Cina, e dal Giappone il trattato 
di Tisutsin il quale riconosceva che in 
riguardo alla Corea il Giappone a-
veva ! diritti precedentem<inte avuti 
dalla Cina. 

Finalmente, nel 1834, scoppiò la 
guerra fra il gisppone e la Gina sulla 
questiono dell'indipendenza della Corca. 

A. guerra finita, i giapponesi 
avevano il suprema dominio della po-
nisoia coreana, ma con grande furberia 
non vollero annettersela con un trat­
tato : COSÌ ìa questione diplomatica re­
stava in pendennB, ma effattivaraente 
era risoluta a vantaggio del Giappone. 

L'opposizione delle masse coreane 
al Giappone ricevette appoggio da po-
tetize europeo, e il Giappone fu costretto 
a retrocedere nuche dalla penisola Liao 
tingi con molta amarezsa. Per ria-
quistaro l'ascenbcnto politico sulla Corea 
sotto gli auspici dell impetuoso gene­
rale Miura, i'u tentato dai giapponesi 
un audace colpo di Stato consistente 
nell'arrestare il Ks e la Regina di 
Corea.per impadronirai di quel gover­
no e sottrarlo alle influenze straniere. 

11 tentativo fu fatto ; la Regina fu 
uccisa dalla pMaglii, il Re fu 
imprigionato nell'autunno del 1895, 
ma più tardi riuscì a fuggire e cercò 
protezione all'ambasciata russa. E cosi 

continuò la innusnza ru ŝa a scalzare 
la giapponese. 

Al Giappone, che aveva perduto 
tutto il frutto delle vittorie, non re­
stava che trattare eoa la !<ua rivale; 
e cosi foce, stipulando con la Russia 
lo diverse convenzioni concernenti la 
Corea, le due prime nel ÌS%, la terza 
nell'aprile del I80S, a Tokio. In que­
st'ultimo trattato la liua.4ia o il Giap-
pons riconoblxiro deilaitivamsnte «la 
sovranità e l'intera indipendenza della 
Corea, impegnandosi reciprocamente 
ad astenersi da qualunque ingerenza 
diretta negli affari interni di questo 
paese». Nel terzo articolo dello alesso 
trattato, il governo imperiale russo 
si impegnava a non inlralciars affatto 
Io sviluppo dei rapporti commerciali 
« industriali fra il Giappone la Cina 

Incoraggiato da questo trattato, II 
Giappone radrloppiò ì suoi eloritì per 
assicurarsi il controllo commerciale a 
finanziàrio della Corea. 

Elsso possedeva una concessione del 
governo coreana che gli dava diritto 
di precedonta nella costruslono delle 
ferrovie della ponisela: da allora l*o-
spsnsione giapponese in Corea procede 
vigorosa e ÌTiinierrolts< 

i piccoli giapponesi invasero il paese 
coroBuo e lo dominarono. Tutta l'emì-
grssione del Giappone, dove la popò-
raziono auruentava sempre vertigino­
samente, e la fame e la carestia im­
perversavano, si riversò snella Corea 

E lentamente ri preparò quello che 
oggi é uu fatto compiuto. 

Il rapporta che annualmente redige 
il residente generale ci' fa appunto 

assistere all' imposizione ferrea del 
governo giapponese sul governo co­
reano. Tutta una sorte di protocolli e 
di accordi diplomatici hanno avuto 
por effetto di far passare la, Corea 
sotto la dipendenza assoluta del Giap­
pone ài doppio punto di vista dell'am-
miniatrazione interna e delio relazioni 
estere II residsnta generale disponeva 
appunto dell'autorità sovrana, mentre 
agenti e sotto-agenti dirigevano tutte 
le banche dal governo. 

Restava un piccolo nucleo di truppe 
indigen ', e i giapponeni si affrettarono 
ad inquadrarle sotto 1 loro istruttori, 
e a sottoporle alla loro disciplina. Ma 
ben presto questo sistema diodo risul­
tati contrari alle aspettative, e con 
rescritto imperiale del 1. agosto 1907 
si ordinò ì'i loro liceaziatoentò. Sèri 
itlilumori nacquero por questo inci­
dente, due 0 tre battaglioni. coreani 
riautarono di lasciarsi disarmare, e 
si dovò ricorrere alle baionette nip­
poniche per ridurli all' impotènza. Qm-
sto fu l'ultimo sussulto dell' indipen­
denza coreana. 

Oa quell'epoca i giapponesi si erano 
posti all'opera ancora piò intensimAoto, 
e il rapporto dal r.saidente generale 
attestav.'i la loro ntllviià. Lo pubbliche 
fiaanze, la giustizia, il commercio i 
lavori pubblici, l'agricoltura, i' Industri» 
l'igiene, l'edueaziune, tali sono i dif­
ferenti capitoli che sinlelizzavano la 
refjrma and progres ici Cjorea. ' 

O^gi la Corea è del Giappone e 
l'annesioos si è effettuata setnpiicsmeala 
naturalmente, logicàlnente.' ' ' 

Servigio telegrafico del " Paese -, 

Le teste al Monteaegi 'o 
11 pranzo dì gala 
il brindisi di Nicola 

CelHgne Si (Stefantj — Al pranzo 
di gala offerto in onore dello L L. M 
M. il Re e la Regina d'Italia, S. A. 
il prinolpo Nicola ba fatto II seguente 
brindisi ; Sire, l'onore che Vostra 
Maestà fa at mio passe venendo nel' 
Montenegro, in una cosi memorabile 
occanon*, ci rende cosi lieti che il 

{trimo sentimento è quello di esprimere 
a nostra più -viva giuiaj e la com­
pleta ii latto ohe sua Maestà la Re­
gina si trova al vostro lato eà il Mon­
tenegro ò fiero della sua figlia che 
tutti i Montenegrini hanno seguita con 
orgoglio sulla via della pietà orintiana 
e dell'amore dei prosaimo, che hanno 
con me s'.'guito la saggia opera dì 
Vostra Maestà costantemente rivolta 
verno li benessere del suo popolo grande 
e civile. Il vincola di solidarietà fra 
i popoli non è sfuggito alla Vostra 
generosa sollecitudine cbe si ò mani­
festata, in molte occasioni a profitto 
dei bene comune, ciò cbe non é l'ul­
timo vostri titolo alla riconoauenza di 
tutto il mondo alla quale il Montene­
gro premurosamente si associa. Alzo 
il mio bicchiere alla vostra salute. Sire, 
alia sitlute della Regina mia figlia, 
dei principi miei nipoti, della augusta 
venerata sigiiorn sua Maestà la liegine 
Margherita, e <li tutta la famiglia reale 
o'aila grandezza e prosperità dell'Italia. 

La risposta dei Re 
Celligne i4 (Slefanf) — S. M, ii Re 

d'Italia ha cosi risposto al Brindiai di 
S. A. R. Il Principe Nicola : « Altezza 
Reale. I vincoli che mi uniscono alla 
augusta famiglia di V. A R. e la 
simpatia deli'Ilal a verso il popola 
mootenagrìoo hanno condotto la regina 
e me nella capitale ospitale di questo 
bel paese. Pelici di trovarcisi, ringra­
ziamo con gratitudine flliaio por l'ac­
coglienza tanto cordiale che ci ò stata 
fatta e di cui V. A. R. ci ha ora dato 
nuova prova colle esprosaioni benevoli 
che ci ha testò rivolto e con viva ri­
conoscenza, a nome anche della Regina, 
io tengo ad esprimere ì voti calorosis­
simi che lormuliamo per la felicità 
inalterabile della famiglia principesca, 

A questi voti Sinceri, noi teniamo 
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di KBNATO LE BAGI! 

ad a.fg)uni{ere di tutto cuore voti d, 
un avvenire sempre glorioao por i 
valorosa popolo dei Jtontenegro, sem­
pre sotto la guida del suo saggio So­
vrano. Alzo il Kdo bicchiere alla sa­
lute di V. A, R., di S. A. la Prìuci. 
pòssa ed alla prosperila del Monte­
negro. 

Unii granda rivista . 
S4, Ieri mattina vi. fli.una rivista di 

tremila uomini cui assistevano il re 
Vittorio Bmanuelo, Ferdinando, il Prin­
cipe Nicola la regina Kleua la princi­
pessa Milena ii principe Boris od altri 
membri della famiglia principesca >,del 
Montenegro, i seguiti dei personaggi 
principeschi gli addotti militari d'Au­
stria Ungheria Russia Francia. 

La rivista riusi-i assai brillante. 
lersera alla legazione bulgara fu 

offerto un pranzo di gala in oaore del 
re di Gufarla ; vi intervennero anche 
il sovrano d'Italia e la famiglia prin­
cipesca, Alla fine del pranzo il Re 
Ferdinando offerse a tutti i membri 
della famiglia principeoca regali coo-
aiaieiiti in oggetti adorni di diamanti 
e pìoti'o preziose. Anche i sovrani 
d'iialia donaroi-o gioielli nitutti membri 
della famiglia principesca. 

Gran folla riunitasi dinanzi ai palazzo 
della legazione bulgJira acclamo viva­
mente il re Ferdinando che mostrossi 
al balcono e ringraziò con un breve di­
scorso la popolazione della entusiastica 
dimostrnzione fattagli. L'incaricato 
d'affari bulgaro Kollucheff fu nominato 
ministro plenipotooziurio. 

li," giunta la principe'oa Elena dì 
Serbia. Molti membri dell'Ufficio di se­
greteria della principessa od alti uf-
Hciali montenegrini, e molti impiegati 
di corte, turouo insigniti di oaoriQceoze. 

il Re Ferdinando di liulgaria, il prin­
cipe Boris ed il seguito, partiti da 
Cettigne, si sono dirolli Soraievo. 
i ricevimenti dei i?e In Menlanegro 

Celligne 33 ora IO pom , {Stefani) — 
S. M. il Re Vittorio Emanuele ha ri­
cevuta alla legazione d'flal a una rap­
presentanza degli operai italiani cui 
quali ai 6 intrattenuto a conversare 
affabilmente chiedendo loro notizie sul 
soggiorno al Montenegro; nel conge­
darli ha stretto loro la . mano. 

S. M. ha ricevuto poi il comm.Volti 
0 il Mantogazza consigliere della com­

posto in opera per corrompere l'inno-
cocza. Forsennato ! Non era meglio 
ch'io m'adoperassi a sopire l'amor 
mio. anzichò ricorrere a cosi indegni 
arliSzi ? Kcco pertanto una nòbile don­
zella da me sedotta: io l'abbandono 
alla collera del suoi parenti, da me 
disonorati al par di lei, b da' me f^tta 
miserabile perchè mi faceva beato.... 
Ali maledizione ! Non debbo io riparar 
l'oltraggio che le feci ? Si, che io debbo, 
si che Io voglio, e sposandola manterrò 
la mia parola. Chi ardirà di opporsi 
a'mioi giustissimi divisamenti ? la sua 
condiziane deva farmi dubitare della 
sua virtù ì Ah I no, ch'io so bene quanto 
mi costò ii vincere le sue ripulse, 
ah'easa non cedo solo a'miei trasporti. 

ma alla mia giurala fede. Ma d'altronde 
un tal legame non è a seconda del 
mio grado Io che posso aspirare alla 
mano delle più ricche, delio più illustri 
donzelle dello Stalo, diverrò il marito 
della figlia di un semplice gentiluomo 
di ristretta fortuna'! Che ai dirà di me 
alla Corte? Si dirà ch'io feci un ridi­
cola matrimonio 1 

« Posto coai fra l'amore e l'ambi­
zione, ei non sapeva a qii'al partito 
appigliarsi : ma benché inc-erto sa s-
vrebbe o no aposata Eleonora, nou 
tralasciò à risolvere di andarla a tro­
vare in quella stessa notte, e dio ardine 
ai cameriere di avvertire tosto la si­
gnora Marcella. 

« Uon Luigi iotanlo aveva trascorsa 

tutta la giornata pensando al modo di 
jiorre un riparo all'onor suo: ma ciò 
gli sembrava assai difficile. 

«Ricorrere alle leggi civili era un 
render pubblico il proprio disonore, 
oltre alla temenza, e non senza fonda­
menta, che la giustizia o i giudici non 
sarebbero andati d'accordo; nò si sen­
tiva il coraggio di andare a gettarsi 
ai piedi dei Re. 

«Credendo vero che il Principe vo­
lesse dare una moglie a Baiflor, temeva 
di fare un passo inutile ; non gli rima­
neva dunque che la via dell'armi, ed 
a tale partilo decise d'attenersi. ,.. 

< Nall'eccossodeirimpstodaìlàsua col­
lera, pensò di mandare un cartello di 
sfida al Conte: ma riflettendo di eaaer 
vecchio e troppo debole per poterai 
fidare al suo hraccio, decise valersi di 
suo. figlio, i cui colpi aarcbbero stati 
più sicuri dei suoi. . 

p.igaia di Antivari ni quali ha detto 
che visiterà si ritorno la ferrovia, indi 
la ciilonia italiana a i eiornalisli ve­
nuti dall'Italia e inflnt il comitato del-
l'espoaiziono italiana di Cettigne e gli 
eportmeos milanesi. 

La cronaca del colèra 
Ku aiiiiiioiiilnieiitó' n l la ntankpA 

Il prcsldeiito d'.̂ lU C&mord di oommeroio 
ili Diri il» tclegrafoto al l'resirleato del 
Consiglio protestando contro lo esagerazioni 
della stampa. 

Ui vet-jtÀ, il l'rdsìtlonto del Consiglio, in 
lu iteria, ha molto poco da faro : anzi sol-
ta:ito da provooacQ l'inttìrventi del Procu­
ratore del Ito oontro ciuoi giornali cho con 
ovulnnto, deilli3rato proposito dìiT'.mdono la 
tnanxogm, .Ma i f̂ iofnali aho riinno talo 
seoncio spattiicolo, almeno in Italia, amo 
uê al pooni, o per gli altri, npecishnonto, 
anzi quasi caclusivaiv.ento per gli ameri 
cani, convìone rassegnarsi. Hi sa cito, data 
lu inentallbt del pubblico, un» parto di 
quei ooUegUi è costretta ori usare colori 
grossi e invotitare anello coso ohe altrove 
sarebbero incredibili. Una volta sì stampò 
cho la mìieria era tanta oho a Itoma si 
fiioevano i luaeehoroni colle orna di morto 
macinate. 

Il Governo Ila l'atto quel eh ì doveva fare 
rititiiamando gli altri Oovornì alla consta­
tazione esalta della realtà sopr.i i pochi 
cast di epidemia nelle Puglie. Non gli re-
Hterolib*, dunque, ohe di ftp nrocossiro 
(jiiol gtoronlì, jioolvissimi, che ueliborata-
mento spargono Jicorie false ed allarmanti. 
Un periodico di Sicilia, per esempio, ha 
anauÀziato che n iìoma c'orano numerosi 
alfolti dl.oolera. DÌVO l'ha imparato? Non 
ceno dal ano-corrispondente, ohe non ò nò 
pazzo-n&'i&tlvogio; quindi un qualche re-
lUttoro locato ha eroduto di sprigionare la 
Sila fantasia. Ka sono immaginazioni cito 
ai scontano, a tonoro di leg^e. 

Non ò pord a proposito di qualnho iso. 
lato fenomeno del genero ohe noi inlenilia 
mo richiamaro l'attonziono ddUa stampa 
seria ed onesta — fa gramle maggioranza 
fra noi — sullo poteste dol Prcaideuto d<ìl 
Consiglio provinciale di Bari. 

Porche in qiiolle^proleste una parte dì 
giusto o'ò 0 oouccrne quasi tutti noi ohe 
scriviamo noi giornali. Ci siamo lasciati 
invadere dall'ainorioauismo ; oioiì d-iirani-
blzione di imprassionaro il lettore, se non 
lìol eontt̂ nuto almeno col titolo. Nella rl-
cer.:a di sodd sfare un tile propoposito non 
si aorb.i sompro la calma per rendersi conto 
p.'eciso ddlla veritfl e faro che, a pri ma 
viitta, esia non appaia un'ultra cesa. Citiamo 
l'os-impio pili rooente : l'epidemia Ita ser­
bato in fondo lo medesime proporzioni — 
fortunatamente assai tenui — anche nelle 
ultime veutiquattco-orci passato, So'tuttxivia 
— ohe non è — fosso avvenuto unrinoru-
dimeii 0 per quanto lievissimo, osso sa-
rebbo tuttavia normale. Per.';hft, oomo pos­
sono attìstase quanti hanno la dolorosa o-
sporionza nell'epidemie vi ò sempre un au­
mento all'indonnili di>lla domenica o d'ogni 
festa. Ma se una roerudesoenza eirettìva o 
no — e speeialmonte se no — si comincia 
ad anuunoiaro con tanfo di iettore, quale 
sarii l'eiTotto prevedibile? Con questo go-
Boro di lottcratlira —• per quanto giornali-
sticii — uon si soliorza ; e II presidente 
della Camera di commoroio am molta ra­
giono ricorda ..juanli e che grandi iiitoresni 
faoilinento si ofToadono. 

Q'iìU'ii nella .stia prosa ò un ammonimento 
ch'-ì la stampa, tutta la stampa dove rao-
oogliore. 

Si cipisoe si elio possa, dal lai > ammini­
strativo, sorrideredall'iiupressionismo. j^ldi 
questo ora non si tratta, e anzi - siamo 
certi che i l-.ttori, la grande maggioranza 
di essi, saranno, più. grati ai giornali oho 
noi periob presento avranno mjStrato di 
serbare' maggiore, sempre presento' lo scru. 
polo dolla Vrìrità. 

i provvadlmantl 
Róma -25 {Stefani) — D'accordo col 

presidente dol Consiglio l'ou. Galissano 
stnsera è partito per visitare i luoghi 
nelle provìncie di Bari e Foggia ove 
s: ò manifestato il colera. Il proposito 
dell'on. Calissano ò di coordinare ì 
servizi abbisognanti ad una potente 
uniformità di inlirizzo odi provvedere 
di mezzi di sostentamento quello popo­
lazioni aiutando il sorgere di cucine 
economiche e ad ogni altra iniziativa 
locale portare le parole confortanti dal 
governo, simbolo della solidarietà na­
zionale. 

Inoltre l'ou. Calissano dovrà riferire 
all'Oli. Luzzatti lo stato delle cose per 
apparecchiare tutti i mezzi occoronti a 

« Spedi dunque uno dei suoi servi 
ad Alcala con una lettera che intimava 
a suo flgllb di trasportarsi subito a 
Madrid per vendicare, un'offesa alla 
famiglia dei Cespedea. 

« Questo figlio, chiamata Don Fedro, 
era un cavaliere di diciatto anni, bel­
lissimo di persona' e prode tanto, che 
io tutta la città d'Alcala era reputato 
il più formidabile studente dell'Univer­
sità. •» 

— Ma voi lo conoscete — soggiunae 
il diavolo — ed ò inutile quindi ch'io 
vi aggiunga di più. Qtiesto giovine — 
prosegui Asmodeo — non era in Alcala 
10 quel tempo, come credeva il padre 
ano. Il cocente dea'io di veder la dama 
ch'egli amava, lo aveva ricondotto in 
Madrid. 

< Ne aveva, fatta la conquista al Prado 
l'ultima volta ch'ei venne a rivedere 
la sua famiglia ; igharavane tuttavia 

lenire la sventura. Per domani à con­
vocato il Consiglio dei Ministri colla 
presenza di tutti i ministri già arrivati 
a Roma per deliberare sui provvedi. 
menti oixinomici e sui lavori occorenti, 
segnataofiontò nel Mezzodì, per prapa-
rare lavoro in quei luoghi ore u rac­
colto è deflcente. I consigli dei MlttL 
stri continueranno fluchd questi ed altri 
provvedimenti non siano deliberati. 

MiSttrM pnsvsittiv* 
Per II rimpatrio degli emlgraatl 
lioma 33 " - Ieri sera è stata iliramata 

& tutti i Profotti una nuova ciroolare del 
Sottosegretario agli interni oa. Calisuac. 
fn ORSI si invitano tutti i Comuni a fornire 
gli elenchi egatti di tutti gli emigranti che 
rimpatriano e ohe sono attesi come di ooa-
eueto nella prima (jnindioinn di settembre 
e specialmente degli emigranti che ritor­
nano dell'Anstria, dalht Itaasia o dagli 
stati baloaniol, f]uesti elenchi facilmeute 
reperibili dai passaporti, dovranno essere 
notificati alla! Prefetture, le quali prowo-
derando all'isolamento per poehi giorni di 
tutti coloro che provengono dai paesi so­
spetti. 

L a stat is t ica ufìSciale 
II marito In deeroseeiMiB 

liama S4i (mcfam} — Nelle ultime 24 
oro si sono verilleati nella provinòia' di 
Foggia: a Cerignola un nuovo caso con un 
deo.'Sso, a Haghorita di Saivoia un ciisa 
sospetto, a San Ferdinando e a Trìtiitapoli 
come in tutti gli altri comuni della pro­
vinola nessun nuovo caso e nessun decesso. 
Nelhi provincia di Birt a Barletta oasi 
nuovi undici e deeessi sette di cui sei del 
giorni precedenti, a Tran! oasi nuovi quat­
tro con quattro decessi dei quali duo dei 
giorni prooedonti, ad Andria duo oasi e 
duo morti, a Canosa due casi sospetti, a 
Riivo un caso sospetto, a Bitoato, Bisce* 
glie, Spinazzola od in tutti gli altri oo-
.muni della provincia nessun caso. Queste 
ultime notizie danno ragione a sperare che 
il morbo sia in decreseonza. 

Casi nuovi naiia Pufllla 
Roma, 24 — La <Vita> ha da Ban 

oho sino alle 7 di iersera erano stati aii-
nunoiati a Barletta 6 nuovi casi con tre 
deoessi, a Tran! ò casi con 1 decessa e ad 
Andria 3 casi con 1 decesso. Tanto a Bar­
letta che a Trani si debbono inoltre regi-
strax-e parecchi decessi di oasi precedenti. 
Una visita dei deputati radicali a Bari 

Vari, 24 -~ Venerdì giungeranno qui 3 
deputati radicali con a capo l'ou. Fora per 
sincerarai dello condizioni eoonomiche e po-
Utiohe della provincia. 

La strage del colera in Russia 
Pietroburgo 24 — UfUoialmento al am­

mette già elio nel territorio dol Doa oi 
sono piit di riO.OOO cosi di colera. La epi-
domia inliorisce in piti di mille località. 11 
profosaoro Sapalatti recatosi a studiaro l'e-
pidemia noi suo centro, prevedo ohe ossa 
infierirà ancora a lungo. Gravissime soiio 
lo oonsoguonzo d-ill'oocessivo consumò del­
l'alcool. Ija popolazione beve acquavite pift 
del solito per combatterà il colera. La fuga 
degli operai dallo miniere continua. 

Le prime esercitazioni navali 
Otlaai 21, (Stefani) Lo squadro dislooafa 

sulla costa orientalo della Sioilia iniziarono 
il periodo di transizione fra lo esovcirazioni 
tattiche 0 lo manovre strategilio ^ rifocDSn-
dosi 6(1 attendendo alle neeossarla opera-' 
zionì logistiche nel mare Ionio. 

Il tentato assalto 
alla Reggia di Lisbona 

La raglOB madra parta 
Londra 24 il « Daily Mail » ha da 

Lisbona : La regina madre lascia il 
paese giovedì. A Lisbona avvengono 
giornalmente aggressioni di guardie di 
polizia e di sentinelle. La situazione i 
minaccioaiaalma. Da tre mesi il re non 
esca dalla reggia. Domenica notts ita 
migliaio di popolani armati tentò dal 
parco Estrella di dare l'assalto al ca­
stello reale. Truppe chiamate in gran 
fretta respinsero l'assalto ; otto persone 
furono ferite gravemente, più d'un 
centinaio arrestate. 
Un'altra vìttima del conflitto di Bari 

Bari 24 — E' morta una donna ohe 
era stata gravemente ferita durante i l . 
conflitto fra dimostranti e forza pub­
blica del 10 agosto. 

il nome, perchè gli era stato imposto 
di non far ricerca alcuna su tal pro­
posito, ed erasi, quantunque a maiin-
cuore, sottoposto a si crudele comando. 

« Era l'amata sua incognita una no­
bile donzella che lo amava, ma non 
fjdavasì gran fatto della circospezione e 
e della costanza di uno studente ; cre­
deva perciò doverlo porre alla prov» 
prima di darai a conoscere. 

«Egli pensava più alla sua bella 
incognita che nop alla flloaofla d'Ari­
stotile, e la poca distanza da qui ad 
Alcala lo inducèva spessa volte a man­
care alla scuola, come fate voi : ma 
colla differenza però ch'egli lo faceva 
por un Oggetto il quale era alcunchò 
di meglio della signora Tomasa. 

(Perchè Don Luigi, ii padre suo, non 
giungesse ad accorgersi di questo gita 
numeroae, soleva alloggiare in uu al-

ConUnua. 

ta C'iRA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAREQQI a iuse li Farro-CblnS'-Rabarbaro tonico-ricostituente-dlgestlvo 
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Cronaca del Friuli 
Da Trlcsslmo 

Grande ieatival dibeneficense 
Domenica 18 aattiìinbro p. r. per inizia-

tira Ai qucHta SooictA Opofti.-t nvrù luogo 
in queaW ameno paess una gruiide fcstn 
dì b9ncllRt>n:;̂ « il ani, \ttil» andrà & beno-
ftolo della seziono nÌEiPiDouicA e seziono 
inahìii al lavoro della piwdettn Società. I h 
afìcettatii l.t preaitltiua onorérin di tali teste 
l'onorevole jirof. Uge.-Ancona, raectro pre-
siclenty ctl'eltìvo è il cnv. Giovanni ShuoU, 
pt-psidentu -'Iella SociotA Operaia. 

Il programma che non è ancorfl comple­
tato noi pìirticolan, compreiìderfl una pesoa 
di Jienofioenna, preaidontn delta quale è la 
HÌgnoni I.aura Ancona-Cavalieri. Fanno 
parto del Comitato poi dWcisi fotenterofii 
giovani 0 una elotta StTliìeru di gentili si-
Knore e 3ÌK"orine del p'̂ caa a viUoggiuati, 

Ci tiarìl un concoreo'di automobili deco­
rate ; allo miglitni delle quali fiaratiuo aa-
sognati ricchi premi. 

Ciil molti uigiiort automobiltBti di Udine 
0 dì fuori bauno mandfttoenttiaìaHtt la loro 
Adesione i^T questo concor»'^, il primo obe 
si faccia nellti nostra provincia. 

Nel programma sarii fitoilmenta compresa 
anche una corsa ciclistloa »u strada. 

Durante tutta la giornata si- avranno con­
certi bandistici, aUa sot-a unn grande festa 
da ballo nf̂ l pubblico giardino oon ìllumi-
unzioiie n lampade d'arco. SuouenX iiua 
distinta otcheatra udinese. 

Per favorire Ìl concorso del pubblico gli 
organizzatori hanno in mento dì attivare 
por quel giorno un setviziu automobili IN 
uitiQ — Tricesimo e viceversa 

Insomma tutto fn sperafd ohe la proget­
tata grande fosta aia coronata dal piìl lu* 
fiinghioro successa. 

Da Palmanova 
I concerti dalla Banda Cittadina 
23 — Domenica aera ebbe luo*o il cen-

oertOf che a dire il vero, rìuacl ottimamente. 
Di oiù va dati lode al 8ig. Pietro Savor-
gnnni ehe con pazienza e nou pochi »acTi-
!\ci, ci ridonò una buona musica, ben af-
ilatata, corriHpondeute alle esigenze del 
pubblico. 

Quello però che ci sorprende e cbo non ar­
riviamo a capire, ò obe tutti i concerti 
vengono oar'gULti. in quell'angolo stesso. 

Como mai la direziono della SocietfL 
Filarmonica ha ficelta pei concerti l'angolo 
del palaz '̂O del comando V Forae nutre 
siiQpatiOj per quel monumento vespasiano 
che & la vicino; oppuro per ì pochi fre­
quentatori del circolo cattolico, eh* ò pure 
in quei pressi? 

Speriamo che il prosaimo concerto venga 
dato in altro luogo almeno per favorire 
riuolla parte di aìttadinanza i-be abita nel-
altra cstremitri dolla piazza. Così faoendo 
lo spettabile corpo masicaie saprA cattivarsi 
le generali simpatie ed il sentimento equa-
nioie o lo vtdremo'trìùnfare,, 

(tiriamo questa lióstia nilnuicola osaar-
vnziotic a obi spetta ed attendiamo il ri­
sultato. 

Da Manlaga 
Contadino fulminato 

Ieri il Qoutiidino Pietro Suolo si ricoveri) 
durante l'imperversare d' un temporale, 
sotto uua tenda improvvisata. Quando il 
temporale ora quaaJ passato un fulmine 
oadde sulla tenda e lo gettò a terra tra­
mortito. 

II oiiitadino fy, lesto soccorso dui fidi, e 
portato a casa gli f<i praticata pjr 4 ore la 
re.'ipirazio/ie artiSoialc. 

Ma tutti gU sforisi del modico a nulla 
vaìsero cbe il poveretto verso sera cessava 
di vivere. 

Da Splllmbargo 
Maltempo 

2il ~ Uii violento temporale si scatenò 
oggi qui verso lo 4112 pom., accompa­
gnato da pLitonti bcarìohe filcttricho. Un 
i'ulmìne andò a ojdero nel cortilo di certi 
HoTi-au produconiJo por fortuna danni lievi. 

•Anche nel territorio di Pinzano stanotte 
vorso lo 3 umi tevribilo grandinata devastò 
quelle cosi llorido e promettenti campagne. 

Da Gemana 
Contravvenzione 

24 — I cugini C.iUignio .li Buia, che 
furono dichiarati hi contravv.nuiniie ì) 28 
luglio, porcile fiieovauo lavorare oltre una 
ventina di fauoluHi dalla 4 del mattino 
allo 20 di sera, venuRro condannati dal 
Pretore a 110 lire dì multa. 

Da Buia 
Per una iramvia a vapore 

Allo brevi riglio da noi dato tori auque-
8*0 importiiute argumontù aggiungiamo oggi 
i particolari aeiguoiiti : 

23 — Ioli mattiua a Collorcdo di Mon-
talbauo ebhe luogo -una riunione di Sindaci 
0 di parecchie altre persone. 

Si tenue la aednta in uua sala del Mu­
nicipio ed orano raiiprcaontflti i Comuni di 
V.iguacco, CoUo'red'-'j lìuia, Malano o Sin 
Daniele. 

[Jnico scopo di questa adunanza era di 
stabilirò un'intesa fra i suddottì Comuni 
circa la possibilità di ottenere una tramvìa 
a vapore che li coUegasso o facesse risor­
gerò queste zone cosi bello e fiorenti e 
pur troppo tanto abbandonate. Il Sindaco 
di S. Daniole, assuntala presidenza, rin­
graziò 0 salutò i convenuti. 

Aperta la seduta il sig, Q.-^ifartina lesse 
una dettagliata relaziono riguardante il 
tracciato pili opportuno da seguirsi. 

La lìnea dunque partirebbe dalla fermata 
di Plaino e se l<'elotto IJmbortd non ade­
risse al Consorzio, si verrebbe direttamente 
a Pagnaeco, indi a Colloredo dì Montalbano 
pas&audo fra Afels ect Aveacco e mettendo 
capo a IJuia. 

I).i questo grosso conti'.» si andrebbe et • 
Maiauo per proseguirò a S, Daniele punto 
d\illaoclamento. Djtt* ti-iuiviii verrabh* 
uilacoiata colla ,SpiIiml)flrf,^-rilenona par­
tendo dalla St'i/ioue (U Unianu, 

Questo in succinto ò il lri.c:iuto esposto 
nella relazione M-irtina, e devo dire ohe 
tale progetto pìacq^iie o fu approvato da 
tutti i couvetiuti. 

Dopo una aeria disoufjsifme <ìui. partecipa-, 
rono 1 rappresentanti animsti da elevati sen-
iui'utl che mal celavano l\ifl\Ujper ilpaiSd 

al quale sì sentivano legati, si diede inoarioo 
ai Sindaci ài S. Danielo e Buis di racaT^i 
nel pijl breve tempo po^lbild a conferire 
col iìg. Sindaco di Udlno nella fervida 
speranza che anche la Capitalo veda di 
buon occhio gli sforzi di questi comuni che 
mirano a raggiungerla con t mezzi pift 
rapidi. 

InUne fu deciso di oonvooaro a euo tempo 
i rispotlivi Consigli ni quitli verrà Ietti 
una minuziosa relaxione riguardante la 
questiono anche dal lato finanziario. Dopo 
aver fatte varie rtìcronuyidazionì il Presi­
dente sciolse Piataressiairtle seduta. 

Da Hlmla 
Echi di una qM dom«nea!e 

Hìceviamo e per debito di lealtà pubbli­
chiamo ìl aeguonto atrasoìco dt una gita di 
udinesi a Nimia. 

All'articolo del 33 dooorso ohe narra a 
modo suo di una scena svoltasi nel mio 
esorolzio tra me od una comitiva di operai 
in gìbt, doro una rìsj>osta che salvi la vo-
rìifl dello coae. Sta in fntto che, arrivata 
la compagnia da ma o itcoomodiitast noi 
cortile attìguo, vennero ordinati dieci litri, 
che furono puntualmente serviti. lu seguito 
Altro vino fu separntametite ordiiìato e con­
sumato, 0 pure separatamento pagato all ' in­
caricata del aorvizio. 

Kimanova oosl da liquidarsi il cento dei 
primi dieci litri ; e, ^w quanto mìa moglie 
svende cercata di ner»UAdero quei signori 
a raccogliere tra di loro V intero importo, 
per versarlo poi in una volta sola, fu essa 
costretta a riscuotere da olAsouno la quota 
singola, in maoiera che nacfpie un i» ' di 
ounfusiono. 

Al tirar delle somme, mancava l'importo 
di due litri, e su dì ciò fu ingenerata una 
dìsputa alquanto vivace, che determinò me 
a intromettermi per liquidare la diiteroaza. 

Dalle spiegazioni arute oopii che quei 
aignori avevano torto, e mi limitai a. far 
(^servate loro che c'era da vergognarsi a 
far tanto chiasso per un paio di litri, datt 
anche la comitiva numerosa che avrebbe 
dovuto pagare. 

Si fu allora ohe parecchi di quelli, ri­
sentitisi, si alzarono, e dopo avermi ciroon-
dato, cominoiarono a geaticohr'3 anìmata-
tameate verso di me, pigiandomi per le 
braccia od anche spiagenaomt. Com'è na­
turale, li richiamai ad un contegno piii 
corretto, ed in risposta ebbi anche delle in-
aolenjie. 

Intanto ìo mi ero ritirato in cucina, dove 
un componente della comitiva mi versò 
Pìmiwrto di cui la disputa, e contempo­
raneamente^ altro della comitiva aveva iatto 
lo stesso .con mìa moglie. Saputo oiò, mi 
feci premura di restituire ìl piti Incassato 
a colui che mi aveva dati i denarf. 

Dunque, niente errore da parte mia, 
niente insolenze e nitutte contegno provo­
cante. 

Il contegno provocante, le insolenze, ed 
anche le vie di /atto furono tutte dalla 

f srto di quegli operai, che trovano forse 
'unica scusante nelle soverchie libazioni 

delta giornata. 
£ ìu quanto alle ingiurie volgarìssime 

di CUI rarticolista anonimo del <Paese* 
cosi coraggiosamente mi gratiJSca, mi ac­
contento per ora di ritorcerla, e sottoscritto 
om nome e cognome. 

Siccome ^ 1 intendo anch'} d'insegnare 
un po' il Vivere del mondo a chi ne lis 
bÌBoguo, sonu proprio io ohe querelerò quel 
fior liore di comitiva por le ingiurie e lo 
minacele usatemi. 

IJS riiignizìo delPoapìtalit&. 
Anhniulii Qio Saita 

Da Parola 
Echi di un funerale 

Spot Dir. del giornale il Paese 
Cdine 

Nello cronaca luttuosa del auo prog. 
giornale it Paese in d a U 0 corr : le^go 
che la ratnigllH Lodolo r ingraz ia sen­
ti tamente ia societÀ del ColTìoa per la 
rappresentanza e r invio di corone, non­
ché per lo nobili parole pronunciate 
in s\ luttuosa circostanza del sig I 
.Bìffiia del Celtìna. . 

Pregola, essendo il suo corrispon­
dente incorso in un e r ro re e non por 
nessun senso di vanità, ma per la ve-
rità, a relliRcare noi senso, che quelle 
umili paroJe dì saluto furono pronun­
ciate dal sotlosixitlo operaio della su* 
detta Società e capo della Cabina Elet­
tr ica del Gelliua in Porcia, a nome di 
tutti gli operai del Collina stesao. 

Tanto por la verità. 
Con perfetta osaervanìsa devoLmo 

Piva Giuseppe 

Bubriea eommereiale 
P i c c o l a l a l l l m a n l a 

R^gher Ermenogildo, commestibili, 
S. Giorgio Nognrc, iataiiza ditta di 
Milano, 20 corr . j ìretura di Palmanova 
— commissario giudiziale avv. Mario 
Beilf vitis, di Udine. 

LIBRI E RIVISTE 
"La stagion del sesetò,, 

Tjna lettrice gentile ci invia da Gorizia 
lo spartito musicale della canzone friulana 
La stagion del semlà, ,:. 

Le parole, ohe sì potrebbero Dssomlgliore 
alle migliori canzoni ijopolarì friulane, per 
la movenza metrica e por il concetto sono 
del co. Arturo Mols di C lloredo e costitui­
scono nel loro assiemo un lavoro grazioso e 
gentile. 

La musica ò del M. Sikio Negri,, boa 
noto per altre composuioni di maggiore 
importunEa. TI motivo ò di una fratura 
squisita che ricorda in parte le vecchio 
ttrìe di ijUitlche altra canzoni* friulumi ; sol-
t&ntji^ ttvlliì nuova vest<j, è pili aggriJ'.iato, 
lupglio studiato, cesellato direi quasi nei 
pjit icdari , 

Jji cduzono può essere accompagnala ni 
piano e nell'edizione u noi pervenuta lo 
spartito per canto o piano-forte è completo. 

Si tratta ìnBommi dì un bellissimo lavoro. 

H o i a saiiriea s ^ 
g»8 del giorno 

Contro la pornografia 
a II mai soatuma 

lu omagg ia alla recente ciniolara 
ministeriale che s t r inga i freni della 
pornografia e del ma l costumo, ieri si 
è proibito uno spettacolo cinomatogra-
flco ohe avrebbe da to a qualche cen­
tinaio dì cittadini r i l lus ione.di passa to 
un qua r to d 'ora in un modernissimo 
gabinetto operator io . Noi non siamo 
molto ontusiHsti del cinematografo per­
chè te mute e rapidlasims scene con-
l\ise a incolori cui abbiamo finora 
assistito 000 ci hanno da to alcuna pia­
cimento art ist ico, 

Manca al cinematografo la qusliiJl 
principale dello spettacolo d 'ar te . Oli 
m a n c i quella suggestiono viva che 
as t rae lo spir i to dalla condizione 
abi tuale per fermarla entro la r appre ­
sentazione ovldento di una qualsiasi 
manifestazione na tu ra le della vita Noti 
parla agli occhi perche nel coloro, che 
è alla vista la vita delle cose, è con­
fuso e u n i f o r m e ; non dico nulla agli 
orecchi perchè vi costringe a indovi­
nare il pensiero del personaggio da 
una mimica sgua ia ta o arcadica da 
pantomima e vi lascia freddo lo spi­
rito. Tut to al più, come la pantomima, 
può farvi r idere. Il cinematografo è 

«MMHimi'iiiirmiiiiiii I I I n i m u y m i H i i L i n e — — 
un r i t rovato che aorve magoifilaamento 
a degenerare il gus to del l 'a r te come 
le oleografie, le fotografie a colori le 
oseouzioal musicali aut03iatiche e, ora , 
anche le scul ture a macchina, 

i Dopo duo o r e siete p reso d a ogni 
par to e potete contemplare la vos t ra 
b r ava persona consacra ta nel m a r m o 
come quella di un n u m e . 

Allo spet tacolc cho ai è voluto proi­
bire si sa rebbe veduto poco o Im­
para to nulla, ad e ra vietato l ' ingresso 
alle donne ed ai fanciulli. Di più e r a 

' g ià s ta to rappresenta to a Vene-
I i l a ed a Milano, c i t t ì d i questo 

mondo, come Udina sottoposto alle 
leggi e le circolari del governo di 
Luiza t t l . 

Soffocare ia pornografia e il mal 
costumo va bene. Ma la scienza non 
è mai s ta ta , o quasi , ps rnogra l lca , ma, 
M a Venezia lo spettacolo a'6 dato e 
a Udine no, dobbiam di ro che da »ns 
pa r t e o dal l ' a l t ra ai 6 ecceduto. 

Garriamo airo8.;gerazioiis, come è 
nostra abitudine, senza sa lvare il buon 
costume. 

L 'orrore del nudo ci por te rà a ve­
lare sDrup.)lo»amentfi tut te le s ta tue e 
le pi t turo t roppo — diciamo cosi — 
sincere e, forse, a por ta r via gli spec­
chi dalle camere d a letto e dai gabi­
netti da bagno o ad intorbiilare lo 
acque del mare , dei fiumi e tlegli sta­
gn i . 

Ploliwicli 

Cronaca di Udine 

(Il telefono del PAKSS: por ta il B . 2-11) 

Festeggiamenti in settembre 
Ricoviamo un invito llrm&to « Un gruppo 

Qi cittadini » per una riunione elio avri\ 
luogo quosto Bora allo oro 21 nella Sala 
(li Scherma in Via dolla Posta. 

La riunione dovrà procederà alta noiniua 
di un Comitato ai t^uale oarit domandato 
l'inoarico di preparare nn programma di 
spettacoli por i giorni 18, 1!) a 20 del p. v. 
.Settamtiro. 

Al comitato l'augurio olio possa riuBolre 
nel suo nobile intento. -

La statistica 
dell' UfAolo gratuito di collocamento 

Djl Ballettino deli'tTttloiiipHlibUcodicol-
iooameuto tagliamo U'scguentt cifre. 

Domanda d'impiego pendenti al 1. Ago­
sto 3ii oonlro 7 i offerte. 

Kel meao di luglio fnrono pre3entat4S Ii2 
domande d'impiego e 92 offerte. 

Furono collocate OSO persone. 
La gran parte dei collocamenti fu fatta 

nella aegnentt focaiità: 
Barbiaano, Osirviguano, Cividalo, Cudroipo 

Colue:aa, Tytgwtao ai Tag. l^disona, Dorî sia 
Qradlsca d'Iaouiso, Lignatio, Muniaicoue 
Palmanova, Fugnaoco, Puosurianu. Puuttsbbi 
Pordonona. 

Sono inoltre pendenti, in attesa d'ietru-
zloni divorao offerte 'di mano d'opera per 
le altro Provinoie o per l'iilBtero. 

Nei riguardi doi collocamontl cITettuati 
si hanno la seguenti'oifre: nel 2. Sjmca. 
lOUS N. ~ 501 nell'onno 100!) 1757 — 
nel 1' semestre 1010 IfiDl, — 'l'oMlo col­
locamenti N.3900. 

Una aoana d'anor naloao 
Nella booraa notte in una quieta via 

avvonno una dolio solito cagnarato, olio 
aveva un che d; originalità. 

Una di quello — ve no sono tante unoho 
dove non ai crede — ai biaticoiava Hiiila 
pubblica via con un uomo. Queato, ohe 
spasimava per la donna si lamentava por-
cliù questa contemporaneamente a lui so 
la faceva a sua insaputa con un altro. 

Il baucano durò un pezzotto : lui si ram­
maricava (li avere avuto la massima stima 
delia donna, di averla amata e con-liva ì 
suoi sfoghi di gelosia con uua stiquela di 
improperi e di ̂ inoiliatorie, lui, faceva l'in­
genua, 0 allo risa — che sembravano di 
scherno — frammieuhtava la lagrime. 

Il baocano attrasse vari nottamooli ; molte 
persone si alfaooiarono e tutti facevano le 
grasso risate alle spalle di quel tjio che 
aveva riposta la aua Uduoia sn di una 
d(mna... olio non la meritava. 

Quando llnalineiito ai senti il passo ca­
denzato (li una pattuglia, il baccano cessò ; 
la donna rìoutri) in casa, morinoniudo non 
gì sa che cosa, lui si allontanò martoriato 
dai morsi deiU goUsiae bias.iu'anlo parjlo 
dì vendetta. 

Per il rlpoao faaIWo 
Una speciale Commissiono è s tata no­
minata nel seno della Camera del La­
voro onde r iprendere l 'agitazione per 
l'applicazione dello leggi sociali s spe­
cialmente della legge sul riposo festivo. 

Alle varie associazioni- u stala di ra ' 
mata una circo 'are nella qualo si chie­
dono aiuti morali e finanziari per un'a­
zione elTiòace al conseguimeato del fine. 

Contrabbando au vaata acala 
in sa ju i to a denuncio, a l apposta-

-mettti ed a numerose perquisizioni 
cooiplute in lungo e in largo, si 6 
stabilito ohe alla nostra stazione sì 
ora organizzalo un perfetto servizio 
par agevolare il eontrabbandp-. 

Intanto l 'autorllit giudiziaria '• inqui­
sisce ed ìl giudiiM Luzjatt i s ta distri­
cando la matassa. 

Finora sono stati fatti circa una 
sessantina di nomi. 

Ora si a c c e r t e n a n o U reaponaabilitlt. 

La fina dagli aocandliorl 
anlnmailol 7 

Pubblicammo gi& la notizia delle 
onove disposizioni . emana lo dal mìni-
s tero delle finanze circa il fbnzìona-
mento degli accenditori automatici . 

Decisatnente ia povere scatoline eio-
gan t i che ebbero un momento di tanta 
nopoiantà sono venute in mal punto. 
Il fisco dopo d'essersi sbiziar i to contro 
le scatolette di cerini , ha preso d i mi ra 
i loro più t e r r i b i l i , concorrenti e cosi 
gli «accendi lor ì a i ì tomatic i» sì sono 
visti bollati e punzonati e tassati a loro 
volta che è un ' i r a di Dio. 

Adesso tocca ai minuscoli < pezzi di 
cicambio» degli apparecchi di subire 
la imposiziono di una tassa. 

Coloro che hanno ia disgrazih di 
possedere un < accenditore automatico > 
stiano vigili a non buscarsi una con­
travvenzione in tutta regola ; e se l'ap­
parecchio non s a r à punzonato a dovere 
gli agenti di finanza io condaohoranno 
come contrabando : se la p ie t ra focaia 
0 qualche a l t ro ' pezzo dovrà essere 
mutato bisognerà provvedere a mettersi 
in regola colla legge. Con tut to questo 
po ' po' di roba it poaseso di un «ac ­
cenditore au tomat ico» rappresenta un 
pericolo, 0 almeno un fastidio di ógni 
giorno. 

Chissà quant i moccoli accendei 'à 'au-
tomatìcamente il pubblico nell 'appren-
dere le nuove disposizioni che qui ri­
produciamo. 

Davvero vien voglia di rappattu­
marsi con quei poveri cerini , che pure 
talvolta Si ostinano a lasciarvi al buio-

E co dunqua la nuova disposizione-
premesso che col I , set tembre i p r i , 
vali detentori di < accenditori au toma­
tici > non ballati sa ranno diohiBrati in 
contravvenzione : 

Quanto alla ao3tituzion>) o alla rin­
novazione di a lcune delle par t i esnen-
ziali di detti apparecchi da chiunque 
eseguite, anche quindi per un solo 
appareochio di uso personale di un 
privato qualsiasi , e.ìscndo considerate 
come fabbricazione clandestina, do­
vranno le relativo operazioni, dall ' I I 
agosto in poi, essere eseguite previo 
pagamento di tassa , e.wlnsìvamente 
da chi abbia presentalo denunzia di 
di attivazione di fabbrica e pagato ìl 
relativa diri t to di licenza, entro locali 
danunaiati a vSrifloall dall'iiffloio tec­
nico di finanza. 

< All'uopo dovranno i pezzi di r i -
canibia eoistenti presso i venditori od 
i privati per non cadere in contrav. 
vonziose, essere , entro l ' U agosto 
messi sotto sigillo, redigendosi analoga 
verbale sottoscritto dall ' lnterossi to o 
dall 'agente, o dagli agenti intervenuti 
al l 'opei 'a i ione».-

Ancora l'afTare delle cambiali false 
L ' i n i n r a g a t o r l a d a l l a a l a a o r s 
Nel pomeriggio di ieri il giudice 

is t rut tore avv. Leona Luzzatti iatar-
rogò la aig. Lucia Carlini Antivari . 

Fu però un iute rrogatorio somma 
rio, fatto semplicemente perchè cosi 
esìgono la procedura giudiziaria e du­
rato pochi minut i . 

In proposito non occorre dire che 
si mantiene il più assoluto riserbo. 

H n o v o c a v i t l l c r a 
Con vìvo piacere apprend iamo che 

ohe il dolt Oiuseppe Munari di Tre­
viso, noto per la casa ;di cura contro 
la sciatica reumatica , è stato di re-
conte nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. 

Congratulazioni vivissime a l valente 
sanitario che anche in U'riull conta 
lame amicizie ed ha compite tante 
guarigioni , 

Nozze Lsvl-Colornl 
U n a t a s t a In f a m i g l i a 

Oentilmente invitati da l Commissario 
Levi ieri aera filiamo ad un intimo ed 
elegante t ral tenimonto tenutosi nell 'oc­
casione delle nozze — dì cui s tamane al 
celebra il r i to religioso — fra la eig.^o-
rina gentile E m m a Levi e il dott. E. 
Goiorni di Mantova. 

Facevano con molta compitezza n 
squisi ta sigoorìls ospilalllà gli oneri 
di casa, la signora Levi, la s ignora 
Oolorni 0 il cav. Moisè Levi. 

En t r ando nella casa in festa fummo 
avvolti d a un acutn odoro di tuberoso 
e di garofani e ci t rovammo in una 
vezzosa corona di s ignpre ù s ignorine 
in elegante toitettes e una gentile com­
pagnia dì uomini en habit, spars i qua 
e la par l.< sala pa r il salotto par il 
tinello per il fumoir a l i i tcorrero ad 
a m m i r a r e i numerevolissimi r ^ a l i per 
venuti agl i sposi, a passa re in rivista 
lo corbeUles di tlori sparse per tu t ta 
la casa, l'iori nella sala da pranzo, 
(lori nel fumoir, fiori su tutto lo con­
solle. In tutti gli angoli della saia e 
0 del salotto. Una festa di fiori, intensa 
di profumo e varia di colori come un 
fantastico piccola giardino vario o tut to 
abocclato. 

F r a le persone degl ' invitati notammo; 
prof. Levi e signora, avv. Tedeschi e 
s ignora , cav. Hnzì e signora, dottor 
Ntjriia e sii^nora, s ignora o signorina 
Andreoti, s ig . .^ipczzotti o s ignora, cav. 
Burga r t , cav. Morzolo, capitano [ommi. 
diret tore del Oabetli signor Brraoi , te­
nente Mion, avv. Contini, tonento Co­
lombini, cav. Vitta Zomman, s ig . Pepa 
e aignora, dott. Marpil lero o s ignora , 
vica-iSDOttore urbano signor Vicario, 
delegato Panigadi , capi tano Noi a qual­
che a l t ro di cui ci può essere sfuggito 
il nome. 

Durante la serata , che trascorse in 
una intimità corleso e gioconda fu ser­
vito un line rinfresco obi) ai chiusa con 
lo champagne, un g r a n d e tiotinoio 
di calici spumant i e molti a u g u r i agli 
sposi. 

Il t rat tenimento si sciolse dopo lo 11. 
Non possiamo pubblicare l'elenco 

dei doni olTortì agli sposi perchè alle 
undici i colleghi dalla Patria e ilei 
Oiornaìs di uttttM non co lo hanno 
—- com'era s tab lito — ancora coma-
nicato. 

I furti 8uUe ferrovie 
D n a a r r a a t l 

L'altro ieri la di t ta 'l'osato Antonio 
fu 0 . di Padova, spediva nn ca r ro di 
tessuti, t r a cui e r a un collo diret to al 
prosindaco di Tricesimo sig Giovanni 
Sbuelz alla nostra stazione. 

Oli agenti di P . S. della squad ra 
mobile che fa servìzio sulle ferrovie, 
visitarono il ca r ro alla stazione di l 'a-
dova e constatarono che il carico ed 
i piombi erano in perfetto ordine. 

Ma alia stazione di Casarsa , par 
ordine degli agent i ì quali sospettavano 
che ai stesse p r e p a r a n l o un furto, il 
ca r ro fu apar to a fu t ravato mano-
mosso ; mancava infatti il collo diretto 
s Tricesimo. 

Compiuta questa constatazione furono 
a r r e s t a t i immediatamente gi i agenti 
ferroviari ai quali il c a r ro e ra stato 
da t a in coiisdigaa. Costoro sono Pado-
vali Silvio d'anni 30 da Veiiezia e 
Malsera Francesco fu Luigi d 'anni 23 
da Mestre, ma ad onta delle diligenti 
r cerche non fu possibile r i t rovare ; i a 
refur t iva . 

S tamat t ina ì duo ferrovieri furono a 
luogo interrogat i da l delegata Pani­
gadi allo scopo di a s s o l a r ) ) le riapetj 
tivo risponsabilità, e di conoscere gi i 
eventuali complici. 

Intanto si b potuto assodare «he ìl 
furto 6 stato commessa t r a Gonegllano 
e Sacile, 

Por. pravanira -
l'InlOBiona oolorioa 

A cura dell'ufllcio sani tar io sono . 
state proso con somma diligenza, 
tutte le misure possibili per difendere 
la cit tà da una eventuale infezione 
colerica. 

Oggi sono alate d i r ama te a tutt i i 
medici delle circolari con le istruzioui 
per i medici pratici par la difesa con­
tro il co l e r a ; domani ver rà diffuso un 
opuscolo contenente cona'gli popolari 
per la difesa individuale contro il co­
lera, opuBcol ' importantissimo e che 
sarvicà a dare idee preciso o sicure 
in proposito 

Il e o l a r a a I pattatfì poa ta l l 
Per norma del pubblico »i avverto 

che non possono spedirsi uè pacchi 
postali, ne campioni dai Comuni di 
Aiidria, Barletta, Blscoglle, Bitonto, 
Corato, Spinazzola, Tram, Cerignola, 
Margher i ta di Savoia, S, Ferdinando di 
Pugl ia , Trmitapoli , Ruvo a Canosa di­
chiarat i infetti da opidomiit Qolerica. 

I PROGRCSSI DELLA SCIENZA 
PeriODci oompctQQti a^sicarann cho lutti f ina' 

djcÌD'ili a siwJjtlitJk cho MÌ cono'tìmRo per gui' 
t'irfi c«rte. malattie non «ODO più adulto, per il 
gran progtdiso oeUa iclaou che baoco impor­
tato i rinomati ffledltjlnall GASILE che gutrl-
BOOQO CDmpletamoato o radicalm^ate tutto Is 
maUttÌB dolio vie gaaito urinarie venoroe o tifl< 
ilticlie. (Vedi In quarta pagina}. 
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SoolalA Danto Allghlarl — Il aii;. I 
Luigi Orassi di Aria versò alla Danto 
Migtaiori lire 10 ; o cioè lire (i, per 
nolo incassato per errore a lire 4 a 
titolo di ammenda person.ile. 

11 sìg, Ugo Fontana versò lire 5, 
quale sua oblazionn speciale. La pre­
sidenza por^e vivissimi ringraziamenti 
al due oblatori. 

••quastro di oommaiillìilll ava. 
rlatl ~ Furono ieri aeqoestrati in piaz-
za Mercatonuovo kg. 43 di coi»mori, 
pero e pomidoro guasti, 

Nel magazzino di deposito del nog. 
D'Odorìra Luigi situato in viale del 
Ledra, liirono sequestrati, e quindi latti 
distruggere kg <!5 di formaggi e Isg 5 
di carni insaccate guasto. 

Stamattina in Piazza dei grani fu­
rono Mqueslratl IO ettolitri di grano-
turco guasto. 

Eeht dal fulmina a Falatto — 
GÌ si prega di rottillcare, o glaccl>ò 
ci tengono lo facciamo be» volentieri, 
cho non era il sig, Tosetll con sua 
moglie nel cortile qu.tndo al scaricò 
il fulmine, ma bensì il Tosetii con suo 
nipote. 

Tanto... per la veiitk 1 

Una «aeehia olio si rompa una ! 
gamba - Ieri dopo pranzo corta 
Maria Pfigautti fu Oiulio d'anni 80. 
cadde riportando la frattura della 
gamba sinistra. 

Kicorerala all'ospedale, iit giudicaia 
guaribile in 60 giorni, 

Vaeohlo aotplto da malora — 
Belgrado Luigi tu Tomaso d'anni 03 
senza fissa dimora, ieri alle 6 80 col­
pito da malore trov&vasi dialoso a terra 
in ria Marinoni. 

Dal vigile Strlziolo fu trasportato 
all'ospedale. 

Oblailonl fatte al Padiglione Tullio 
in morte del doti. iJtefauo Bortolotti: 
Pro!, dott. niiiore Chiarultlni L. 'i, 
dott. Oiulio Cesare 2, dott. Paolo Mar-
zuttìnl 1, 

Alla Colonia Alpina in morte Tran! 
Lucia : Maria Cattarli, Marcella Ven-
dramin. Buzzi Alice, Mallsaol Olotildo, 
Brida Ida, Moliais A.naa, due visitatori 
Colonia L, S. 

Importantissimo per lo slgnors 
L.1 ilìttii Id i Piisquotti-Kubris, dpsi'le-

ran<ÌQ ?Mrnìro U nuovo ungfizio (lì SF'ÌÌÌ Ba-
vorgnana, (oljtì ti* iiuiugllrt»-& fra bi'ovo), <li 
morctì ffoacliiiiaim», 

tutte le meriìi euliilanti a prezzi 
rldottUnIianl. 

(Servizio telegrafico del PAESE) 
Una Invanzlone sfraordinarla 

La SGoltura a macchina 
Soma Si — 1 giornali parlano que­

sta sera di una ìoranziona moravigliosa, 
strabiliante, che appena sarii conosciuta 
desterà indubbiamente una infliiìtb di 
discussioni, 

Un operaio del uretnonese, impiagato 
a Milano presso la diita Siemens, lia 
B'̂ operto un genialissìmo sistema foto­
grafico che permetto in due sole ore 
di scolpire il busto di una persona. Si 
Ignorano ancora, od ò oaturnis, i par­
ticolari dell'invenzione ; si sa soltanto 
che UD sistema di tenti provocherii un 
giuoco tale di luce e di ombre che la 
creta contenuta nella macchina fotogra­
fica tubirit tutto \\» impressioni come 
una semplice lastra. 

La luce farli la funzione della slecca 
0 dello scalpello. I busti u.9ciranoo dalla 
macchina con le pupille, cornei?antiche 
statue greche. Solo un lievissimo, quasi 
impercettibile solcp starà a segnare il 
cerchio nero che dà vivacità all'occhio. 
1 primi esperimenti aono stati fatti a 
Venezia, presso la fotografia Scaltola. 
Il primo busto uscito è quello dell'im­
presario Rassetti de! Costami. L'in-
voniiono è già brevettata. A Milano si 
sta costituendo una Società anonima 
por lo sfruttamento dell'invenzione. ! 
busti si potranno avere per sole 3!> lire >. 
Un convegno per la pacificazione 

dei tabaccai d'Italia 
Soma i4 — La Federazione italiana 

fra le Associazioni dei rivenditori dì 
generi di Privativa comunica |ai gior­
nali : « La crisi scoppi.ila nella frazione 
dei rivenditori di privative nello scorso 
aprile al convegno di Firenz«, mentre 
era più sentita la necessità dell'unione, 
sta per essere risolta con soddisfaziooo 
di tutti. 

« Domenica 'ii, a Bologna, nella sedo' 
della Cooperativa tabacchi avrà luogo 
la riunione di una commissiono allo 
si'.«po di riordinare tale Federazione e 
di dare una serie di indirizzi circa il 
miglioramento detrincbieatadella classe. 

«Vi parteciperanno il segreiario. 
della Federaiiona il qiisis riferirà in 
merito al lavoro .compiuto dalle sezioni 
di Roma e di Milano ad una generale 
pacifloatìaue, indi proporrà l'unione 
immediata di tutte le associazioni In 
una sola frazione percbò a novembre 
i rivenditori sì trovino pronti e decisi 
a fare conoscere ai loro rappresen­
tanti, ai deputati o al ministro dulie 
Finanze le loro peggiorate condizioni», 

2, Congresso degl'italiani all'esto 
Roma 24 — Il programma del II. 

Congresso 6 già fissato. Nell'ìtiitulu 
colonialo italiano, che presa l'iniziativa 
e organizzò il primo Congresso, fer­
vono i preparativi salto la direzione 
del benemerito presidente on. Guido 
Fusinato e del valoroso segretario ge­
nerala avv. Giannetto Vali. 

D'accordo col comitato dei festeg­
giamenti per il 1911, si è deciso, che 
n Congresso abbia luogo nel mes'e di 
giugno del venturo anno. Sicché avre­
mo ancora quasi un anno per l'orga­
nizzazione e la propaganda. In questo 
momento la presidenza si sta occupando 
dell' organizzazione scientifica della 
grande manifestazione; della propa­
ganda giornalistica nei paesi dove ab­
bonda la nostra emigrazione, e della 
ricostituzione dei vecchi comitati lo­
cali confezionarono benissimo nelle 
varie colonie nel 1903. 

Il Congresso sarà suddiviso in otto 
sezioni e si propone i seguenti scopi : 

«Rafforzare i vincoli tra la patria 
e i connazionali sparsi per il mondo; 
ottenoco col loro concorso diretto un i 
conoscenza, piCi esatta dei bisogni e 
delle aspiraziobl (felle nostro colonie; 
e concretare lo proposte e i voti pid 
adatti por soddisfarli ». 

Il Congresso inoltra < svolgerà la 
uà azione nello studio di tutti i prò-

' blemi condornenti gl'intoressl morali s 
! materiali dell'Italia all'eKtero e dogli 
{ emigranti; s prenderà anche in osarne 

i problaini attinenti alle colonie di 
nostro diretto dominio». 

Anche a questo secondo Congresso 
potranno prenderò parte i delegati 
dello sezioni, dei Oomitati locali e cen­
trali, delle Camere italiane di com-
mcrcio all'estero, e delle Associazioni 
italiane all'estero; gli italiani resi-
demi in Italia i quali s'interessano ai 
problemi che forcano materia del 
Congresso. 

Le elezioni in Grecia 
Alene S4 (Slefant\ — I risultati 

deHni'ivi delle elezioni dell'assemblea 
nazionale non sono ancora conosciuti, 
specie quelli dell'Attica. 

Secondo una etaliatica approssima­
tiva «u 374 seggi, 240 risultati'sareb­
bero noti. Mauromichalis, capo del 
partito della costituenda è eletto con 
quasi tutta la sua lista. 

I giornali del pariito di Venizelos 
dicono che questi si dimettorà prossi­
mamente dalle sue funzioni di Creta. 

U» dlrlslblia 
tisn principi nuovi 

Senza motore 
ÙsUtni è-i — Un. nuovo dirigibile fi 

statò ^deato dal meccanico Macchitella. 
Esso è composto di dieci palloni 'con 
relativa sottostante carrozzeria e mec­
canismo, collegati in modo da formare 
un solo corpo pieghevulo. Il listoma 
presìiDta il vantaggio che, dato lo 
scoppio 0 qualsiasi guasto di uno o 
più paltoni, la cubatura degli altri 
sarebbe sufficiente ad impedire la ca­
duta. Inoltre la situazione di ciascun 
palloDO 6 coordinata in modo da far 
argine a qunlunque contrasto di vento. 

Il direttore ed il personale rtj ma­
novra possono agire tiberaiaente da 
un capo all'altro dei treno aereo, senza 
pericoli. Ogni motore è abolito.-pDicbò 
il trono 6 comandato dalla volontà 
dell'uomo e il meccanismo di dirigi-
bilità ò fondalo su oiementari principi 
di aereatione che moravigilono per la 
sicurezza del moto, dÌ8,siplinato da ali 
e copriali cho sono i corruttori e i 
propulsori del volo. Ogni carrazza-pal. 
Tono ha le suo ali di destra e sinistra 
a forma di ruoto messo in movimento 
dalla volontà del personale come i 
remi di una barca. 

Forte scossa di terremoto 
Gallina 25 (Stefani) ~ Stamane 

alle 4,45 si avverti una fortissima scossa 
di terremoto sussuitorio ondulatorio 
seguita da un forte romba. La popo­
lazione si svegliò di soprassalto io 
preda ad un glande terrore. 

NoSAun danno, 

Dr.Ppof.FlNZi: 

La fine detle " dreadnought,, 
Londra 24 -^ Dn giornale di Portsmouth, 

noto per lo notìzio di ìniìalo navale e mì-
ìiUro ohe ò in grado di f'oraire ai 9Uoi 
Ifìttori, ha fatto uni^ intereseatite pubblica­
zione. Da quanto rifluita dalle inrormazionì 
oeaiinte dal direttore dei l'am mi ragli atoinglcse 
ai mtjVtpri pTuBSimameuto In oantìeto^ o 
prcoiuitmciite BUUO floalo di Vurtsmouth, 
una nave, tii}o caro^zuta, destinata u reo-
dorè iautllo, o quasi, tutti i dreadyiottghiy 
oostniiti 0 in corso di coatruzìoiie. Si tratta 
dì uuA putenliamma navf;, U cui apenalo 
corattPEÌatica consistorebba nell'casore ani­
mata da un inotoro a Booppio, o por essero 
{)it\ esatti, a ooubustiono inÌEirna. 

I vantaggi di questa nuvu mille corarzate 
osiatQnti, fiarobbero di o&fiere i\on aulVaiito 
oroniita di albori, ma unoho di fumaiuoli, 
e di potere disporre di maggiore spazio ai­
r i ntoruo 0 di essere di un peso meno ri­
levante, ondo Bì potrebbe randcre nnlto 
più BoUda la cc}atru2Ìone o pi\\ pesante la 
coraùutura. 

Inoltro la velouit& della nave nuova Bard 
infinitamente superiore a quella dei dr^-
noughis caistontì. Sì tratterA, in una pa-
Rdrt, di ut\tt vtfpa lurtozf-a gnUegglanto, a-
nimata da grande volocitA, la qualo per­
metterebbe alla nave di uvvioiiiarHi quasi 
insospettata ud una ilotta nemica lino al 
limite pìl eiSoaoo dei tiro dei suoi cannoni. 

II tipo di macchine «, cotnbustìoue inter­
na da adottarsi sarebbe etnto studiato dui 
l'ammiragliato inglese e gii accettato dopo 
minuziuse prove. 

Como vedete, l'arto d(>lla costroziÓDO 
navale da guerra età per enirare iu una 
nuova ed interessante fttse. 

Un Qommanto tad«aco 
•UHI* manovra nanrall Itallatta 
Br.riino 2iiì. — Il noto aorittore di QOBO 

navali R-tvontlow pubblica nell'organo de­
gli agrari la Dmtacho Tacesxeiluug un lungo 
articol m le manovre navali itiiliaue met­
tendone in rilievo l'alta importanza tec­
nica e Bovratutto politica. 

Il Eeventlow osserva ohe il Re, il capo 
dello 3tato maggiore, T Eseroito, i depu­
tati e sonatori, assistono dal principio alla 
fine alle manovro che hanno il tema e im­
pedire neirAdTJatioo lo sbaroo d 'un ne-
mioo > che evidentemente è l'Austria. 

L'articolo continua : e Veramente anche 
l'Austria tìano le manovro nell'Adriatico, 
ma l'Austria non posaiede altre coste raen-
iT© l'Ivalia posaiedfi tre coiste, eppure tiene 
lo manovro scegliendo im'olleato come 
probabile nemioo» ^ 

L'articolista si dice ansioso di sentire 
quanto dirà la stampa austriaca. ;Ad ogni 
mollo cr&le che il governo italiano" no avrà 
prima informato il gabinetto dì Vienna, 
altrimenti la oo3a sarebbe troppo strana. 

L'aHarnatlva dalla Duahassa 
Stresa S4 i$^tm{\ — Ecco il bol-

Istiino deite B.ns di starnano della Ou-
chesaa di Genova Màdro : rtuovi di­
sturbi oiruolarj rallontano il osiglioi'a-
meato t̂ ià avviato nella condÌKÌonìS. 
A R. Firmato Pesoarolo-Della Chiara 

Specialitita per oste 
triciu e malattio dello 
signore. 
ClkHA. I l i CV8I..1 

UUIMK - Vìa Qemoiia, 20 - Telofono ;24rj 

ANTONIO BOUDINI« geronto roapoaBabile 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSBTTI 
Successore Tip̂  Bardiiftco. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' B 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con inodaglia d'oro e due 
Graa Premi alla Mostra dei confe-
licnatori sema dì Milano 1908. 
I.° indKicio cellulare biauco-giallo 

giapponese. 
1." incrocio cellulare biana»giallo 

jfrrico Ohiaose 
BigiallOrOro cellulare sforifxi 
Foiigiallo speciale cellulare. 
1 signóri' co flraloUi DK BRANDI S 

gentilmente si prestano a riceverne s 
Udine i« commiasioni. 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Osietrlsla 
Malattie iJella ilonne 

Visite dallo i I alle 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, IO 
TttUffono H. aOB 

Non adoparata più 
TSHTURE DANNOSE I 

RiCOUIltlTlll AhhA. 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brevottata) 
l'i't'miiita non medvgìin il'Oro 

all't'apr.fii'/.\oufi Ci\mpiou-.ivÌ!\ di Urnuu. l'jOli 
Jb. StaBìojiB Sperimentala Agrori» 

di Udine 
1 campioni della Tintura presentati dal 

sigtìor liOdovico Ho, liotti[die 2, N. X li-
Liuido iiiooloro, ÌS. 2 liquido tiolornto iu 
bruno non cootengono nò nìlnito o altri 
Siili ti'argeiuo o di piombo, di inercnrio, di 
ramo di cadmio nò nltre soatanze miiieniU 
uoyivo. 

Tìdiiie, 13 gennaio 1001. 
Jl Direttore prof. NALJ.IXO 

Vendasi e&olvisìVaiuonto proeno il purruo-
ohioro Zb£ LODOVICO, Via DunÌoleiM<inin. 

NGCERA?UMBRtì 
(SORGEMTEAneEUCA) 

/ÌCDUA nINORAI IF DA TAVOLA. 

f^^rrandmi J^iitlto 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato ilalla Società Frinì. lì'Eiett. per gii impianti suiie proprie iinee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Gbiaruttini) - UDINE 

T lei no N. 3 46 ' " Telefono N. ?.45 
D E P O S I T O MATERIALE ELETTRICO 

Impianti di luco e trasporto di forza elettrica i '"im 
' ' con e senza motori idraulici, a vapore e gas povero 

SUONERIE ELETTRIOUlì: — telefoni Mignon o per grandi distanze 
Vaudlta dalla lampada EOISON 

Kipar.'izione macchinario elettrico con coatruzicne dìoasii da 1(4 « £ HP 
PROBETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

NEREO MflESTRiini 
Via Aquìleia, 31 - UDINE •• Yia Aquileia, 31 

E M P O R I O 
VELOCIPEDI 6 MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito Gomme e Accessori 
Rlparaizlonl Cambi Noiaggl 

Kappri>sentanle esclusiva dei rinomati cicli 

A T E N A 
mr Prezzi i più convenienti sulla piazza • 

MT E m p o r i o ' S p o r t l v o 
AUGUSTO V E R Z A 

Sempre pronti i modelli splendidi del 1010 dello biclclelte 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V. - F. I. V. A. L. • LABOR 

ed altre splendide biciclette popolari da Lire 130, 160, eoe. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano ed a pedalo, delle primarie fabbricbo 

]P»£%S;X C0nrV£JEVX£Mr7XSSXMX 
La l>ni.\ dello biciclette è la bicicletta 

JT i JOL 1 
Rappreseiitanto con Deposito AUQUSTO VERZA - Udina 

Assortimento Gomme - Accessori - Grammofoni - Dischi 
Ai rivenditori sconto speciale. 

GpflnilB Magazzino Mobili 
Iu Via Aquileja u. l o trovasi un gran­

dioso assortiuioufco di 

MOBILI in LEGNO ed in FERRO 
Letti in cr ine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche^ Mobili completi nuovi 

CAPITANiO & Comp. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

giuseppe ^issafiim e figli 
IprsmIafa uon otto inadaglla 

UDINE - Yia Aqui le ia 4 5 - UDINE 
Telefono 2-57 .-.. •_j. ^ _ Toletono 2-B7 

Forniture di cucine economiche, slufe, calori-
feri agli alberghi, trattorio,^,case prieate, collega 
e istituii del Veneto. •"•"•:' 

Oaranliio ì'olUmo 
funzionamento, lavo­
razioni! saliilissi)na 
e la maaslRio sco-
nomla nel combtisli-
liile • Depositari deli:: 
•premiate stufe Mal-
dinghar atte a ri­
scaldare con un sol 
fuoco da 2 a 4 stanze. '̂*' '••••- ' 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

1 
La lasarztonl ai ricavano prasao 

la ditta Haasanatain a Voglar via 
PralaflMra N. S, 

LINOLEUM 
= Pavimenti completi = 
= Tappetti d'ogni misura ~ 
Corsie in tutte le altezze 

Itappresentanto e depositario 

Pietro Marchesi 
Udina — Via Palladio M. 27 ($. Cristoforo) 

Dirimpotio Avv. Bertacioii. 

La reclame è l'anima del commercio 



1t;,:MESl 
'''^'liSfsy^mlji' ri'ceTOTo ê3eli|tTOmente "in tldine'pTPSao l'Ufflcio. di Pnbbliojtà MaassMfelB 8 Vogtor, Via Krefettura, N. 6. e Agon«ie e Succursaliia Italia ed listerò 

J f U i i l l l È S i o ÙÈLLift t e i E N Z A _ , 
- Non più siriUOE mediante li mondiale 

vs 3 BESTBINGIMENTI URETEALI 
Proftlatltl, UratrIM a Catarri dalliÉ Vouloa 

„ , . a! giurisoono «dloalmenls con i rinomati 

CONFEtTI C^Apiti 
J CONFBTTI: CASIL,a Janno alla via genito-

iiriiioria il 811Ò italo noimàlo, evitando Vvm dello 
IwriootijWSaimè oinasfeUèv iolgoaii, «Bimano _i»ta*-

C A S I I f E •: 
.KlVJÉBAdìCHIÀIiiSa» 

flitid MtmorKiigiiM (t/óaHU,' mtìiiore) «oo.:. Una 
Beatola di Ookflttì ooà'IS-doTOta isttnz. L*8,60. . 

Il I O R O B J N O A S I I J H ottimo rlci»>Htnen% :nn-
' tialàlltico e riiilWJcàntó del «fingila fliari8c9:;<»in-
plotaiilonto e radioalmente la Sifilide, Atiietlin, 

«/f»»a*Mj|9i', rfoJOn deltt urna, rfoi ntrèo iMtìeo, 

MiHd 
di lORDBIN OASIiE con la,mi0TO ialriiz. h. à. 

La ISIEZIONB GASILE giiarléce i ftuisì bkneM, I Caiani aatti «icro-
n'Ci, mginili, welrilt, tnihiiitMIi, iitMlitalanilì, erotimii (Je( tolto dtU'Attfo 

fl(Ì>iaghetta) ecc. Un floooono (1* Ini«!ono con la dottìii 'iàtrtóloiiè h. 3," 
. Beaidecattdo maggioci nchiatimentì diriger* I« corfispondouJa «1 Signor 

CASILB, mìcra ài Chtpio, M. S3S, Napoli, (Latoratcrio Cliiiiùd; forioa-
caatlw), olia si ot toni àijwite_|fatì» e oón riseiva. 

I rinomati medicinali C A S I L E sì vendono in, aocreilìtatefarniacio e presso 
(IHfiyentorei. ; ̂  ' """'"• 

. "Ita» I I * * ; 

rei CAPEIU e pf l8 BARBA 
rfiwe In Miiurs iSî h'.iiii'fii, (isTlìupp*. 

Int t i lAfin; i i tr t tfnii if t tn n i 

AMT iCAHSZIE-WlGONE I» "VX 
htiri "\\r,tf: piliiilltt», wn»* trtW-fWfltf n^ la 
!it!IM''h.-lil, )lf. ta J Plff rtl (,in!.' l(; i l i l !nH!"l- ' . 
Ili-d 'ip'i tj.it'ffiì'* l'I"? •(tl>>!'ft>S'f''tl̂ t ftfiMft 
f'(.ìir>-.,'ti-i.ii\. Ì'M-IÌ t,. -i (•% l('.!|iKiia, H*' r»Jl 
If-iiiit HI i.ft[Ki.v.. hr-ìMi', 'S !.(,!).i'lv|«'r ì.ii 
'• 3,p<T I,. Il rrundif-di t<>i''> P .'ti ltiit«il!«. 

: •! Mh'ltt un bei *-i,l,)-c iiiniiJ*. <irii. Otnti» (,,. I la ^-itìifa tiii* 

fraudi* itt ptìilii. 

. ^ 1 1 TINTURA ITALIANA*^ 
* 4 | | ^ . n i Sm . eh» s'^ric 1, {lari! «ieAtirvihuii l»o{ eJ'Ior riéro.Jìk^ 

,,'.' iiu'i4lll>H «•'• 

, , , . , -. _.j . ,(ìt iJa l„M.liirit 
, i-ifv tpiii. )«> ['l'I p'J-i'ri (MMUìr. Si ftj-*NlÌM'*!no 3 aiciittl 

PETTINE DiSTRlB,tìTORe 
: ptr («•'ilUsM 18 vli;iUibii'iQ!if (nm^ent'a '!«i|a iHiUinisut inwitl « 

' sotuH .lei IHutiK r^«a I- ipi^ Ceni. £5 p*r 1» t^s'-wiiiionitatt^iie. 

ARRICCIOLINA-Mi-
f̂  A l b i ET C»» l"?*^ prrMrslo» Ai, IHB 
V W r l li" M^lfrl«Hita UB trrtelaiiifBfwr- • 

ÌHU e Harò. St Ttad^ tn SiooBt 4« (^ 1 ^ , 
Blu etai. 80 |)«r )> «Ndltiolù. I fltiùiiì i)« 
l i fnaeta 4i pam. 

EBINA-MiqONE; ^ 
« l« iMrlit'lPiW )iìtn>r\s dflUifiWlfiiUt- Coh 
0*li M (•onilifiifono t rossori, il iPnliapim « si 
teglif rstibronnsitifa [if«.d<iua dfiHlwRiit ài 
mire 0 dal Wf. SI Y.n"I(iÌnB«(*f e<|ietr«ao(fl 
LMÈcVli) « ii. i, ptitt. ù,m pti p«6.4p6il)!«. 

CREMA FLORIS « « t . £ ^ a 
wh^ìLìnt .• rffR«ii'(tàc|!WerErit«.,un **sf«o iii fì^^ptc, iM««":fi/ 
l, i|/jO, I^frwrll.-S jwrriSiraiaciiiilnné; 8 yiWCH» (rtJitìil di 

VELLUTlOAftCISraifitìNE 
Per h imm^aut e srtitH* m pfttum e imtn m meitn rd 
,Jt lylfftì É ftitiifereiitAlahit?,.fiofta 1..*,tóiB^.sialflli.f'iti«ni *• 
^i" r»ffrtiktti(oiieì 3 jpswl» I t r t . 1,-^'t mOfMti al porto. 

JOOKEY-SAVON test 
tua») [ipiiviroiiu, iwtitl^iimi), iRlmtiahiie, dk tll* 

^ rK̂ ÌItf tììsfìfVlèziM e fre*'Sc;ii. Ctìtìs L 1,16 J« 
liMatóìi III » pMi ,̂ yft cen». 18 .t»f !« «ptìl-

7i>)(ic 18 puai per 1 . ijga ttiwM «t porto « 

F» ti belimi tliiMmaziDaidit DENTI 
QOÙNt*MICONE 
, « « e Pisi», «i»r profiinttì M(i«tf«ntf 
e i>l«c*«ale clw nfiitraUttarnìQ 1? cause 
di^lleriiìotjèelièpiWMnosuiUTCìàfatt, 
U M>nwrvi ìtmvìiì t *BJ)(. t'>3islr 
«Hiu l" I H flaiWK, I» ^ h i r s t , J 
U KiiiaU, It i ^ U L o , » li tob«tt«' 
Alt«tp«i!liil(itil[Wf tKMU rte<;o[titn4tu 

OJJMI!» a iiBieopE SS.-tl*Tiirlii,H-llllillfl 

:Per itìserzioBi. .rivolgeisi :in '•yift:;BKefofctMa^ .-6, 
^M • .fJ 

Curateyi colle celebri PolTe^idello.Stab. phimico Farmaceutico del 

Prescrfìte dai più illustri Glinioi del mondu, perchè rappr;sentano 
la cura più razionale 6 sleiifa nello ségneiiti maìatttf: 

Epilessia, isterisiiio, ist^ro-epilesgia, néiiFastènià, |>al^ : 
pitaztòne di cuore insoìlmà,inooiitinen 
orine, hsiftidp^m^iol^f^ tosai, • sussugri ;, auri<3<)l»iài 
noncshà ceiilaì|iaj 6Mci?anìa, tic dòlorosoj gastralgia <Ja 
(jualimque causai i grampi mnscolari ed ititòStinali; U ì-
sieralgia e MialafllAiè in-g^ 
%» VOamaX O A S a A ^ ' O n f|»i>Bà,])r«iil«ie coUs manlsiaoiibrif loajueail t^rr i i&airia 
Batoi la ioni latanuutloiiiaU • Oongnuui meaioi, e o a o » t « Ift n a dono «paolalé dalia 
S I , IJtM;,.! M B U a ' I t » U a - S ' l B » l » bpnaoolo dai g n a r t t l g r a f i a - S a T»ndlta nal le 

STLE ilRiil 
" ' U t F a r i i ì a Lattea Nsstlé pre'pàj'àta a b u s di b'usn latta delle alpi svizzere 
p^ttltuisce il miglior alimento pei bambini: auppliao» rinsuflìcienza del latte materno 
8 facilita lo svezzamento. 

È rapcomandata da lutti I medio) pa rch i ci dà l'alim«nlo più aostanzioso a 
completo la cui preparazione non fichlede ohe un po' d 'àpqua. . 

H r ~ a a l U t m t l u t a n l * a , | 
'••'•>"ViBÌriàr(iiKii«il*l 
«riittM Millt W nll l l l l «I HUiM, 

' CQnimna slorluiUaro di 
Mila M i n u>\ m t 11 m o n o «M 

mm - MODERN » 

Fountain-Pen della Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New York. 
La migliore penna a serbatoii'o moderna, riempimento automatico, 
garantita. , 

Trovasi nelle migliori Librerie-Cartolerie. Chiedere Cataloghi gx'atis. 

Agente Generale per l'Italia e tutt' Europa : Ditta G. CABRIMI - MILANO. 

M A L A T T I E S E G R E T E 

CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 
a di 

Snntal Salde al Bleu al Metilene Saloly 
I più potanti ad acereditatl antlbtenaraglcl 

ad antlsatfcl dalia via urnario. 
M T BUABIGIOWE RAPIDISSIMA rm 

StahìUiiìeiito Chimìco-FaiinHccutico V. I l o u a v I » « V, e 
fi ! V e g r | « C Eologna. 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso rUf'licio di Pub­
blicità HAA8ENSTEIN e VOGLER, via Prefettura 
N. 6, e Agenzìe e Succursali in Xtalìa ed Estero. 

ATTENTI - VINO!! 
C o n a e r i ' B i I r l o e del fino scatoln'pcr 

I t o Ett. L. 1,S0, por 8 0 1,. 3 ,00 , por 'SO 
jCj. 6,00^ Conserva, ;oorreggo, gn»riaoQ. 

G h i i a i r l l i e l i n t e iM 7100 polvere ef-
llioace per renderò cliiaro 0 lamfnnta ijiinl-
liiaai Vino torbido aeaxa alterarlo n d ^Moi 
|»mpononti . Scatola per 10 IStt. L.^^OO 

-, Basto sàggio doso por a Ett. l,SO,i 

C K r b a n i r « r « polvere vegetalo lavata 
pur», m;ilti| iniHost» per levare 1» muffa i 
diffotii, sapore di legnò od oscilitlo, gus'o 
di liquori,: rancidume,, fradicio del Vino 0 
qualsiasi cattivo odoro. Al Kg.mo Ij, 3 . 8 0 . 

n , Ì 8 B ) ! | d l | l ( ! i t t r l e e del Vino, cura e 
guàriaòe qnalunqlio Vino BJTotto da «punto 
0 fortoro fabìdo) ritiirnandoio ai suo primie­
ro stato. Statola da S a 10 Hit, L. 4 , 0 0 . 
Busi® saggio doso 1 Eli . h, i,00, 

Ù l g o n e r a l v r e iA Vino pnraniontc 
ìntiOcno preparato speciale por rinforienro 0 
dar biion gusto ai viul'dcl>oli aumentandone 
la reaiatenua 0 la aapovidstà. Ptìccò per 4 
Ett, t , 8 ,00V-

pormosse dalla leggo - 18 u a n i m e ono 

^ n ó e l B n l n a liquida matoria colorante 
l lo i Wno ricavata dalle bncoiQddl'nvii.-Por 
|;bl(irir8' a Ett. circa di Vino baata ' i litro 
j l l Hoooianina biie coatti. L , .4.00 v'etni 
|!Ott>preao. Franco donsicUio, . 

L;8peciaiitii aciontlBcaraente modorno 
Irlfioen», ' 

Rivolgorsì ai premiato Laboratorio Bnochimico C»v. O. B. BONCA - VBI^OKA 
Bistntóione 0 catalogo gratis, — Per posta Oent. 3 0 per più Beatolo Oont. 6 0 . 

NON PIÙ FEBBRI MALAlllCHE I 
H 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
iluoii traltainenlo — Modica speaa 

Uivolgerui Via Orazsano, N. , 'JI , Udine 

7nfinftli<l<!llS'P'^'>i>>' ' 's ditta Italico 
£ i U b U U l i Piva, Fabbrica Via Supe­
r iore ; Recapito Via Pelliccerio. 

Ottima e durevole lavorazione. 
HrVentlKa calzature a prezzi popolari -n 

SI ACQUISTANO" 

Libretti paga per operai 
PRESSO l,A TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
eucccBaoro Tip Bardusco 

MAKOZON,, 
( C a e l f t o u d e l » o a « r N . m i & O D A Q I i l O ) 

li'ultUta e graiiclioBa conguìatadaUa rnólqrfl» terapia cQutrotjitte^QEijrnìQ dì in-
eaìoni malariche acuto e croniche, •' '̂' •• - * ; . ; , ' . 
1̂ l i F A L L I R 1 1 IBr rimedio preveiitWo-cuyatiyo crtWi»men(* raccomandato da 
• n r » 1^ k I v» B.k K clinici piiVilIiistri dì tu({o il mondo. -• Fàrmaco tollerato 

%ònch'è'di TiiéafesìhìÉr Chìii 
,̂ ^̂  : n83imilitl̂ Ui|i9|?niQ, dt ^ran Itinga saperìòro preferibile ai prepafaii oónaimlii 

• " " ' ' ' " " Ctiiiimo Boio, cnuau dìì iòrte homiraento all'organiamo Bpecio 
dei bambini'O'iiegll individui dallo stomaco tìoboló, 

i/intcì'ii cura formuUi di 40 facVts por In diir.ita ili 20 giorni I J ÌTÒ- IOÌSO. 
(l'i mota ciira Lircj 6 ,50—franco in ftulin provin pigiunonto. Kivolgeraì àUa: 

n % U O K O X V:0:ra i><%\¥-Cornei Uml i io rd* 1 . 'K. i ^ Q - K n | u i i l 

F É ^ A n n l f t UDÌco esUrpatoro del 
a U U y O l U o A L U . ViaSavorgaaua 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
A|k|iurci:<;li8 «U r iHvi i l i l 'BaBeui» « € u « S i i « l - > t » u u i u i c h o 

EMANUELE LARGHiNi fu Luciano 
OFFICINE e D E P O a i T j 

VIC£NSGA - » u r a di Poxtia Nuova, ÌX. a05-30G — VICENZA. 
NEGOZIO in Corso Pr incipe TTiabertiO 

SUCCURSALE in PORDCNOME 
(Jfiloi'll'ori ad ariu CHU.I, H tonno-uiloiip, ft viipary p ;̂r ROITO, villo, Istituti, 
Ospedali, Tt'atri, oca, — Cucine pconomielio a tnrmo-alfono jier Istituti, 
Ospodull, li'amiglio signorili. 

ASSORTIMENTO 
Stufe e oatuinetti di ciualuutine g-anare e ancine floonoiuioltd por famiglie 

l*rex7.i v w i i v c M i l o n l i n h i i u l 
F r o g - e t t J , p r e v o n i r i T ì , c a t a l o g h i g r a t i n I 

pre/./B m *i 


